
La 3C: meccanica in movimento 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La classe 3C, la nostra classe, sembra un po’ quest’opera dello scultore svizzero 
Jean Tinguely (1925-1991), che abbiamo scoperto durante una gita a Basilea lo 
scorso mese di settembre. Come lei, siamo una meccanica in movimento. 
 
Anche noi, come lei, siamo attivi, forse a tratti un po’ confusionari, ma desiderosi 
di fare bene, come quando vengono dei conferenzieri, ai quali poniamo mille 
domande, sulla solidarietà con altri popoli come sul nostro avvenire.  
 
Anche noi, come lei, abbiamo delle provenienze diverse, combinando cantoni, 
paesi e continenti, forse con qualche attrito, ma mostrandolo con fierezza, come 
quando realizziamo le nostre presentazioni nelle varie materie scolastiche. 
 
Anche noi, come lei, sprizziamo energia pratica, forse con qualche esuberanza, 
che mostriamo nei nostri diversi impegni sportivi, dal calcio fino alla pallavolo o 
al cheerleading, come nei nostri interessi quotidiani. 
 
Anche noi, come lei, infine, abbiamo un nostro stile, forse, è vero, a tratti un po’ 
tanto originale, che ci conduce a curare con attenzione come ci presentiamo, dai 
nostri vestiti fino al nostro taglio di capelli.  
 
Questi siamo noi, un po’ particolari, ambiziosi, ma in modo originale. Come per 
un’opera di Tinguely sfidiamo per essere capiti, speriamo apprezzati.  
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